	DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA 

	POSIZIONE DI FUNZIONE PROGRAMMAZIONE INTEGRATA ATTIVITÀ PRODUTTIVE, FORMAZIONE E LAVORO, ACCESSO AL CREDITO E FINANZA

	
	N.
	46/ACF
	DEL
	19/02/2014
	

	
	
	
	
	
	

	Oggetto: Art.4 c. 2  e Art. 6 c. 1 e 1 bis - L.R. 5/03  - D.G.R. n. 1507 del 04.11.2013 - Bando  accesso   contributi  c/c  investimenti innovativi - interventi sperimentali € 840.000,00  Cap. 31504207, 31504209 e 31504212  bilancio 2014.

	

	

	IL DIRIGENTE DELLA 
 POSIZIONE DI FUNZIONE PROGRAMMAZIONE INTEGRATA ATTIVITÀ PRODUTTIVE, FORMAZIONE E LAVORO, ACCESSO AL CREDITO E FINANZA



- . - . -
VISTO il documento istruttorio riportato in calce al presente decreto, dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto;
RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di emanare il presente decreto; 
VISTA la L.R. n. 49 del 23/12/2013 concernente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2014 e pluriennale 2014/2016 della regione (Legge Finanziaria 2014)”
VISTA la L.R. n. 50 del 23/12/2013 concernente “Bilancio di previsione per l’anno 2014 ed adozione del Bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016”
VISTA la DGR n. 1734 del 27/12/2013 di approvazione del Programma Operativo Annuale (P.O.A.) per l’anno 2014
VISTA l’attestazione della copertura finanziaria di cui all’articolo 48 della legge regionale 11 dicembre 2001, n. 31;
VISTO l’articolo 16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20;



- D E C R E T A -


· di dare attuazione alla D.G.R. n. 1507 del 04.11.2013 con cui è stato approvato il Quadro attuativo 2013/2014 della L.R. 16 aprile 2003, n.5 -“Provvedimenti per favorire lo sviluppo della cooperazione” attraverso l’emanazione del bando di accesso ai contributi per gli interventi di cui agli artt. 4 comma 2, 6 comma 1 e 6 comma 1bis riportato nell’Allegato A) al presente atto, quale sua parte integrante e sostanziale;

· di far fronte all’onere derivante dal presente provvedimento, pari ad € 840.000,00 con la disponibilità degli  stanziamenti previsti sui capitoli del bilancio 2014 (codice SIOPE: 20302 2323) e secondo la ripartizione sotto indicata: 
	CAPITOLO
	IMPORTO (€)
	CODICE SIOPE

	31504207
	480.000,00
	20302 2323  

	31504209
	200.000,00
	20302 2323  

	31504212
	160.000,00
	20302 2323  



· di stabilire, come previsto dal Quadro Attuativo 2013/2014, approvato con D.G.R. n. 1507 del 04.11.2013, che verranno attivate le seguenti riserve e che pertanto le  risorse finanziarie disponibili verranno ripartite come segue:
· 15% pari ad € 126.000,00: progetti presentati da cooperative aventi sede operativa nei comuni del Distretto della Meccanica e del Piceno così come individuate nelle linee operative del Fondo di Solidarietà di cui alla DGR n. 305 del 26.02.09;
· 15% pari ad € 126.000,00: cooperative sociali di tipo b di cui alla  LR 18/12/2001, n. 34.
·         15% pari ad € 126.000,00: progetti di aggregazione tra cooperative.

Qualora l’entità delle risorse necessarie per finanziare le categorie di cooperative e/o progetti ricadenti nell’ambito di applicazione delle riserve sopra elencate sia inferiore alle riserve stesse, le risorse residue verranno assegnate ai restanti progetti presentati dalle imprese cooperative, sulla base del punteggio ottenuto nella graduatoria di merito;
· di stabilire  che le domande dovranno essere presentate secondo quanto previsto nell’apposito paragrafo di cui all’Allegato A “ Modalità di presentazione delle domande”, corredate di tutta la documentazione prevista nel paragrafo stesso, entro il Giovedì 18 aprile 2014 (data timbro postale), unicamente mediante raccomandata A.R. o corriere espresso;
· di pubblicare il presente atto, comprensivo degli allegati,  sul BUR Marche ai sensi  dell’art. 4 della L.R. n. 17/2003.


IL DIRIGENTE DELLA P.F. 
   (Dott. Rolando Amici)

                                                                              


- DOCUMENTO ISTRUTTORIO -


NORMATIVA DI RIFERIMENTO
L.R. n. 5/2003  
D.G.R. n. 1507 del 04.11.2013

MOTIVAZIONE
La legge regionale n. 5 del 16 aprile 2003 “Provvedimenti per favorire lo sviluppo della cooperazione” promuove lo sviluppo e il rafforzamento della cooperazione; sostiene l’innovazione delle imprese cooperative e ne valorizza le potenzialità per la salvaguardia, il sostegno e lo sviluppo dell’occupazione e per la valorizzazione di aree del territorio regionale che soffrono di particolari condizioni di svantaggio. Gli interventi di sostegno prevedono incentivi economici diversificati. 
Gli articoli  4 comma 2  e  6 comma 1 e 1 bis, prevedono che la Regione Marche conceda alle cooperative e loro consorzi alle cooperative sociali di cui alla LR 18/12/2001, n. 34, contributi per investimenti innovativi ed interventi sperimentali.
Il Quadro Attuativo fissa gli indirizzi e le modalità degli interventi. Il bando di accesso ai contributi per gli interventi di cui agli articoli  4 comma 2  e  6 comma 1 e 1 bis, riportato nell’Allegato A al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale,  dà  attuazione alla D.G.R. n. 1507 del 04.11.2013 con cui è stato approvato il Quadro attuativo 2013/2014 della L.R. 16 aprile 2003, n.5 -“Provvedimenti per favorire lo sviluppo della cooperazione”.
Con il presente decreto di approvazione del bando di attuazione, si regolamentano gli indirizzi per la concessione dei contributi di cui agli articoli  4 comma 2  e  6 comma 1 e 1 bis della L.R. n.5/03.

ESITO DELL’ISTRUTTORIA
Alla luce delle suesposte considerazioni, si propone la adozione del presente decreto avente ad oggetto: Art.4 comma 2  e Art. 6 c. 1 e 1 bis - L.R.5/03 -  D.G.R. n. 1507 del 04.11.2013 - Bando di accesso ai  contributi in conto capitale per investimenti innovativi e gli interventi sperimentali € 840.000,00  Capitoli 31504207, 31504209 e 31504212  bilancio 2014.
 					   IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
(Dott.ssa Giovanna Tombolini)


ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA

Si attesta la disponibilità della somma di euro 840.000,00  sui seguenti capitoli del  bilancio 2014 e per  gli importi indicati nello schema che segue, trattandosi di fondi regionali:

	CAPITOLO
	IMPORTO (€)
	CODICE SIOPE

	31504207
	480.000,00
	20302 2323  

	31504209
	200.000,00
	20302 2323  

	31504212
	160.000,00
	20302 2323  



               IL RESPONSABILE DELLA P.O.
        (Dott. ssa Stefania Denaro)


- ALLEGATI -

Allegato A:  Bando per la concessione di contributi a favore degli Investimenti Innovativi e degli Interventi Sperimentali                                                                     

ALLEGATO A



BANDO DI ATTUAZIONE PER LA CONCESSIONE DI 
CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE A FAVORE DEGLI INVESTIMENTI INNOVATIVI E DI INTERVENTI SPERIMENTALI

ART  4 comma  2  e ART. 6 comma 1 e 1BIS  L.R. 5/2003 
“Provvedimenti per favorire lo sviluppo della cooperazione”


1. OBIETTIVI
La Regione, in attuazione dell'articolo 45 della Costituzione promuove lo sviluppo e il rafforzamento della cooperazione; sostiene l'innovazione delle imprese cooperative e ne valorizza le potenzialità per la salvaguardia, il sostegno e lo sviluppo dell'occupazione.
La Regione Marche, per gli anni 2013/2014, ai sensi dell'art. 4  e dell’art. 6 comma 1 e 1bis della L.R. n. 5/2003, concede alle cooperative e loro consorzi e  alle cooperative sociali di cui alla LR 18/12/2001, n. 34, contributi in favore degli investimenti nelle seguenti modalità:
0. contributi in conto capitale in relazione ad investimenti innovativi (art. 4 co. 2)
0. contributi per l’attuazione di progetti sperimentali volti a sostenere iniziative di aggregazione tra cooperative, programmi di internazionalizzazione, sviluppo di nuove forme di cooperazione tra utenti nei settori delle telecomunicazioni, dell’energia e del gas.
Per gli anni 2013/2014, permanendo la  spending review, si ritiene di confermare la razionalizzazione  delle risorse da destinare allo sviluppo e alla crescita del settore cooperativo, facendo confluire le risorse dell’art. 6 su quelle dell’art. 4 comma 2, prevedendo l’attivazione di un unico bando. 
Tale  razionalizzazione risulta infatti fondamentale per garantire, l’ammodernamento e il rilancio il circuito economico cooperativo ma, nell’ambito delle priorità individuate dalla Giunta Regionale, verrà attivata tenendo conto delle esigenze di rilancio dell’economia dei territori regionali svantaggiati, delle cooperative sociali di tipo  b e dell’esigenza di aggregazione tra cooperative: per ciascuno di questi tre ambiti è prevista l’attivazione di una riserva di fondi pari al 15% dello stanziamento complessivo.
2. RIFERIMENTI NORMATIVI
· Legge regionale 16 aprile 2003, n. 5, “Provvedimenti per favorire lo sviluppo della cooperazione”;
· D.G.R. n. 1507 del 04.11.2013 di approvazione del “Quadro attuativo 2013/2014  della L.R. 16 aprile 2003, n.5 -“Provvedimenti per favorire lo   sviluppo della cooperazione”
· Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione relativo all’applicazione degli articolo 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore (“de minimis”).
· Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 giugno 2004 che istituisce l’Albo delle società cooperative;
3. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI E MODALITA’ DI PAGAMENTO DELLE SPESE
Sono ammissibili a contributo in conto capitale  gli investimenti innovativi e sperimentali connessi alle seguenti tipologie di innovazione:
· Innovazione di prodotto/servizio;
· Innovazione organizzativa e/o di processo compresi i processi di aggregazione 
· Incremento della sicurezza dell’ambiente di lavoro
· Innovazione commerciale e internazionalizzazione


I progetti presentati possono riguardare una pluralità di ambiti di innovazione.

In particolare, per la realizzazione dei progetti relativi alle tematiche sopra riportate, sono agevolabili  orientativamente  le seguenti spese:

· macchinari, impianti ed attrezzature innovative di nuova costruzione;
· mezzi mobili strettamente necessari al ciclo di produzione purché non iscritti ai pubblici registri;
· consulenze per lo sviluppo e l’attuazione di un percorso relativo alla RSI (responsabilità sociale di impresa)
· consulenze per le certificazioni EMAS, ISO 14000, SA 8000, ISO 9000 o altre certificazioni europee volontarie;
· consulenze per la certificazione comunitaria di prodotto eco-label, per la certificazione CE su macchinari, componentistica ed attrezzature ad alta tecnologia;
· consulenze per la predisposizione di piani per la realizzazione di interventi diretti a migliorare la sicurezza sui luoghi di lavoro. Nel caso di spese relative alla sicurezza sui luoghi di lavoro non sono ammissibili le spese imposte da norme nazionale e/o comunitarie e, pertanto, i costi ammissibili sono rigorosamente limitati alle spese supplementari (sovraccosti) necessarie per conseguire il superamento degli standard di sicurezza previsti dalla normativa vigente;
· consulenze relative a processi di aggregazione tra imprese, quali fusioni, per unione o per incorporazione, costituzione di consorzi di imprese cooperative (il cui capitale sia posseduto interamente da imprese aventi i requisiti di PMI), gruppi paritetici di cooperative e/o reti di imprese cooperative (L. 133/2008 e 33/2009)
· spese di consulenza tecnico-scientifica e per il miglioramento dei processi produttivi e/o dei prodotti/servizi prodotti dalla cooperativa;
· spese di consulenza per check-up della struttura aziendale, per l’elaborazione di nuovi modelli organizzativi, per l’ottimizzazione della logistica dei processi e per consulenze finanziarie;
· spese di consulenza per penetrazione commerciale: attività di supporto alla promozione delle esportazioni, alla creazione di reti commerciali, alla ricerca di partners per la realizzazione di accordi di produzione e/o distribuzione, realizzazione di studi e ricerche di mercato;
· spese di consulenza per l’elaborazione di strategie di definizione dell’immagine e piani di comunicazione, compresa la creazione di marchi;
· acquisto di software, progettazione di software e di reti networking per un importo non superiore al 15% dell’investimento ammissibile;
· spese per la predisposizione dei programmi promozionali e per la realizzazione del materiale illustrativo e informativo ad essi connesso;
· partecipazione, nell’ambito di interventi di innovazione commerciale, a fiere ed esposizioni, limitatamente alle spese di locazione, installazione e gestione dello stand;
· Acquisto di marchi, brevetti e modelli;
· Software per la gestione della produzione (cam e cim);
· Acquisto di servizi finalizzati all’ottenimento di certificazioni di processo, sociali ed etiche; 
· Acquisto di servizi  propedeutici all’ottenimento di certificazioni volontarie in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro;
· Consulenza per l’elaborazione di nuovi modelli organizzativi (analisi della redditività, individuazione dei tempi morti di produzione, gestione passaggi, ottimizzazione scarti di produzione, ecc.), anche ai fini di fusioni di cooperative  esistenti e/o la creazione di consorzi tra cooperative;
· Realizzazione e/o acquisizione di sistemi di rilevazione automatica dei costi aziendali (studi per contabilità industriali, per centri di costo, per commessa, ecc.);
· Adozione di sistemi informatici volti a garantire il controllo dei processi e la tracciabilità e la rintracciabilità dei prodotti;
· Registrazione di marchi, brevetti, disegni e modelli e acquisto di licenze (art. 33);
· Servizi relativi all’l’etichettatura anticontraffazione applicata ai propri prodotti (RFID o analoghi);
· Realizzazione del sistema di etichettatura per la tracciabilità del prodotto che consenta di conoscere ogni singola fase di lavorazione a tutela del consumatore e ad identificazione della provenienza, tenendo conto della sicurezza ecologica, ambientale e della tutela della salute, dall’acquisto della materia prima al confezionamento (Etichettatura di qualità);
· Studi per strategie di marketing finalizzate all’internazionalizzazione dell’impresa su mercati determinati
· Studi per ricerca di collaborazioni interaziendali,  di distributori o importatori esteri, finalizzati alla definizione di accordi industriali o commerciali;
· Analisi e sviluppo dei piani commerciali e di marketing;
· acquisto hardware, software e banche dati, volti alla creazione di nuovi canali commerciali;
· Acquisizione di soluzioni tecnologiche innovative per lo sviluppo di nuovi processi di esportazione ed internazionalizzazione (show rooms elettronici, banche dati on line della fornitura e della subfornitura, magazzini virtuali; portali per realtà virtuali simulazione dei prodotti, vetrine on line);
· Implementazione di progetti e di software specifici per il Customer Relationship Management che realizzino una gestione organizzata delle informazioni sui clienti attuali e potenziali dell’impresa e sui contatti commerciali a supporto delle strategie di marketing;
· Creazione di mercati virtuali ovvero di marketplace tra imprese per lo scambio virtuale di beni e servizi;
· Acquisizione di sistemi informatici volti al B2B o al B2C
· Costi per la ricerca e sviluppo;
· Costi per la partecipazione del personale e/o soci della cooperativa a  corsi di formazione per il fund raising,  per il direct marketing e per il management.

Per essere considerati costi ammissibili gli attivi immateriali devono soddisfare le seguenti condizioni: 
0. essere considerati ammortizzabili, che abbiano, pertanto, un’utilità pluriennale protratta in più esercizi;
0. essere acquistati da terzi a condizioni di mercato, senza che l'acquirente sia in posizione tale da esercitare il controllo sul venditore o viceversa. 

Sono esclusi gli acquisti da soci.


Le spese relative agli acquisti di beni infragruppo (cioè tra cooperative che rientrano nella definizione di  associate o collegate secondo quanto previsto dal DM del 18 aprile 2005)  depurate della percentuale di controllo o collegamento[footnoteRef:1]. [1:  L’impresa A presenta la domanda di contributo ai sensi della L.R. 5/2003 ed è collegata, con una partecipazione del 35% all’impresa B. L’impresa A acquista un bene/servizio dall’impresa B, per € 10.000,00 di imponibile. Tale spesa risulterà ammissibile  limitatamente al 65% della stessa, cioè per € 6.500,00] 

Nel caso si tratti di acquisto di impianti, attrezzature, macchinari  non nuovi di fabbrica, dovrà essere prodotta perizia giurata resa da un professionista competente nella materia ed iscritto ad albo professionale.


3.1  MODALITA’ DI PAGAMENTO AMMISSIBILI

La legge 136/2010, relativa alla “Tracciabilità dei flussi finanziari” all’art. 3[footnoteRef:2], comma 1,  precisa, tra  le altre cose,  che tutti i movimenti finanziari (incassi e pagamenti) relativi al progetto presentato devono essere registrati su conti correnti dedicati, anche se non esclusivi e devono essere effettuati solo ed esclusivamente tramite bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilita' delle operazioni”. [2:  Art. 3 - (Tracciabilita' dei flussi finanziari)
1. Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, gli appaltatori, i concessionari di finanziamenti pubblici anche europei a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici devono utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, fermo restando quanto previsto dal comma 5, alle commesse pubbliche. Tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici nonché alla gestione dei finanziamenti di cui al primo periodo devono essere registrati sui conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto al comma 3, devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale. 2. I pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite conto corrente dedicato di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi di cui al medesimo comma 1.
3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi] 

 Sono pertanto considerati “tracciabili”, i pagamenti effettuati:
· a mezzo ri.ba. sul conto dedicato, per i quali si esibisca in sede di rendicontazione, la cedola della ri.ba. e l’avvenuta scrittura di addebito in estratto conto;
·  i pagamenti a mezzo assegno, qualora si esibisca, in sede di rendicontazione, la copia dell’assegno intestato e datato, nonché la scrittura di avvenuto addebito nell’estratto conto del conto dedicato.

Non saranno ammesse le spese sostenute in contanti.


4. TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE DEI PROGETTI

Sono ammessi al contributo i Progetti di investimenti avviati a partire dal 1° GENNAIO 2012 e comunque già realizzati per almeno il 30% prima della presentazione della domanda.
Gli investimenti dovranno essere conclusi entro 18 mesi dalla data del decreto di approvazione della graduatoria.

Per conclusi si intende fatturati e interamente pagati.

Entro i 30 giorni successivi la cooperativa dovrà presentare la documentazione di rendicontazione, come indicato al punto 9.4 del presente bando.

5. INTENSITA’ DELL’AIUTO.
I contributi sono concessi ai sensi del Reg.(CE) n. 1998/2006 sugli aiuti “de minimis” .
Il contributo in conto capitale è concesso nella misura del 40 %   del costo dell’investimento ammissibile.
Sono ammissibili programmi di investimento di importi non inferiori ad € 15.000,00 e non superiori ad €  150.000,00.
Le spese di consulenza non possono essere relative a servizi prestati da soci della stessa società cooperativa, non devono essere continuative o periodiche, né essere connesse alle normali spese di funzionamento dell’impresa cooperativa (consulenza fiscale ordinaria, servizi regolari di consulenza legale ecc.).

Per gli interventi di certificazione non sono ammesse  le spese relative al rinnovo di certificazioni dell’azienda o di singole attività aziendali già in possesso della cooperativa.

La stessa società può presentare, una sola richiesta di contributo riguardante anche più tipologie di investimenti innovativi.
Per le sole cooperative sociali di tipo b  sono ammissibili oltre alle altre spese sopra elencate, anche gli acquisti di attrezzature e macchinari con un basso grado di innovatività. 

La cooperativa  o il consorzio tra cooperative beneficiario potrà scegliere tra due modalità di erogazione del contributo:
‐   pagamento dell’importo assegnato in seguito alla presentazione e all'approvazione del rendiconto finale relativo alle spese sostenute (anche per stati d’avanzamento);
‐    pagamento in forma anticipata, dietro presentazione di idonea polizza fideiussoria successivamente alla pubblicazione del decreto di approvazione della graduatoria.

Non sono ammessi i costi relativi alla prestazione lavorativa del personale interno.

I contributi erogati  ai sensi del presente intervento non sono cumulabili con altre agevolazioni pubbliche previste da normative regionali, statali e comunitarie per i medesimi costi ammissibili.


6. DOTAZIONE FINANZIARIA.
Le risorse disponibili per l’attivazione degli interventi previsti dal presente bando sono pari a €  840.000,00.
· Verranno attivate, come previsto dalla D.G.R. n. 1507 del 04.11.2013, le seguenti riserve e  pertanto le  risorse finanziarie disponibili verranno ripartite come segue:
· 15% pari ad € 126.000,00: progetti presentati da cooperative aventi sede operativa nei comuni del Distretto della Meccanica e del Piceno così come individuate nelle linee operative del Fondo di Solidarietà di cui alla DGR n. 305 del 26.02.09;
· 15% pari ad € 126.000,00: cooperative sociali di tipo b di cui alla  LR 18/12/2001, n. 34.
·         15% pari ad € 126.000,00: progetti di aggregazione tra cooperative.

Qualora l’entità delle risorse necessarie per finanziare le categorie di cooperative e/o progetti ricadenti nell’ambito di applicazione delle riserve sopra elencate sia inferiore alle riserve stesse, le risorse residue verranno assegnate ai restanti progetti presentati dalle imprese cooperative, sulla base del punteggio ottenuto nella graduatoria di merito.


7. REQUISITI  DI AMMISSIBILITA’ PREVISTI PER I BENEFICIARI
Beneficiari del presente intervento sono le cooperative, i loro consorzi tra imprese cooperative operanti nella Regione Marche.
Per usufruire di eventuali particolari priorità o condizioni agevolative previste per la categoria, le cooperative sociali debbono essere iscritte all’albo regionale di cui all'art. 3 della LR 18/12/2001, n. 34.
Per le annualità 2013/2014 possono beneficiare delle particolari priorità o condizioni agevolative previste per le cooperative di nuova costituzione le sole cooperative costituite a partire dal 1° gennaio 2012  fino alla data di scadenza dei bandi per la presentazione della domanda di finanziamento.
Sono ammesse ai contributi le cooperative,  i consorzi tra cooperative che operino in qualsiasi settore ad eccezione di quelli indicati all’art. 1 del REGOLAMENTO (CE) N. 1998/2006  DELLA COMMISSIONE del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del trattato agli aiuti di importanza minore (“de minimis”)[footnoteRef:3]. [3:  -  Il regolamento è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L. 379/8 del 28.12.06. Il testo dell’art. 1 è il seguente.
Articolo 1
Campo di applicazione
1. Il presente regolamento si applica agli aiuti concessi alle imprese di qualsiasi settore, ad eccezione dei seguenti aiuti:
a) aiuti concessi a imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del
regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio (1);
b) aiuti concessi a imprese attive nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del trattato;
c) aiuti concessi a imprese attive nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli elencati nell’allegato I
del trattato, nei casi seguenti:
i) quando l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori primari
o immessi sul mercato dalle imprese interessate,
ii) quando l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari;
d) aiuti ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai  quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione;
e) aiuti condizionati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d'importazione;
f) aiuti ad imprese attive nel settore carboniero ai sensi del regolamento (CE) n. 1407/2002;
g) aiuti destinati all'acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese che effettuano trasporto di
merci su strada per conto terzi;
h) aiuti concessi a imprese in difficoltà.
2. Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti definizioni:
a) per «prodotti agricoli» si intendono i prodotti elencati nell’allegato I del trattato CE, esclusi i prodotti della pesca;
b) per «trasformazione di un prodotto agricolo» si intende qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo in cui il prodotto
ottenuto resta pur sempre un prodotto agricolo, eccezion fatta per le attività agricole necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale alla prima vendita;
c) per «commercializzazione di un prodotto agricolo» si intende la detenzione o l’esposizione di un prodotto agricolo allo scopo di vendere, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto prodotto, ad eccezione della prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o a imprese di trasformazione, e qualsiasi attività che
prepara il prodotto per tale prima vendita; la vendita da parte di un produttore primario a dei consumatori finali è considerata commercializzazione se ha luogo in locali separati riservati a tale scopo.

] 


Per essere ammissibili al contributo le cooperative devono possedere i seguenti requisiti:
1) essere iscritte all'Ufficio registro delle Imprese della Camera di  Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura nonché all’albo statale delle società cooperative istituito con   decreto del Ministero delle attività produttive del 23 giugno 2004;
2) essere iscritte all'albo delle cooperative sociali di cui all'art. 3 della LR 18/12/2001, n. 34 qualora le cooperative intendessero usufruire delle particolari condizioni previste per le cooperative sociali;
3) avere sede  operativa nel territorio regionale;
4) possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS ed INAIL;
5) rispettare le norme dell'ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti collettivi di lavoro e  delle normative relative alla tutela dell'ambiente; 
6) non avere in essere contenziosi con la Regione Marche relativi ad altri contributi concessi dall’amministrazione regionale;
7) applicare nei confronti dei loro lavoratori dipendenti e dei soci-lavoratori con rapporto di lavoro subordinato, trattamenti economici e normativi non inferiori a quelli risultanti dai contratti collettivi nazionali e territoriali con riferimento a quanto disposto dall’art.7 del D.L. 248/07; 
8) non essere “impresa in difficoltà” ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, paragrafo 7 del Reg. (CE) 800/2008[footnoteRef:4] [4:  l'art. 1 par. 7 del reg. 800/08 stabilsce: “ per impressa in difficoltà si intende una PMI che soddisfi  le seguenti condizioni:
a) qualora, se si tratta di una società a responsabilità limitata, abbia perduto più della metà del capitale sottoscritto e la perdita di più di un quarto di detto capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi, oppure
b) qualora, se si tratta di una società in cui almeno alcuni soci abbiamo la responsabilità illimitata per i debiti della società, abbia perduto più della metà del capitale, come indicato nei conti della società, e la perdita di più di un quarto di detto capitale,  sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi, oppure
c) indipendentemente dal tipo di società, qualora ricorrano le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei loro confronti di una procedura concorsuale per insolvenza.
Una PMI costituitasi da meno di tre anni non è considera un'impresa in difficoltà per il periodo interessato, a meno che essa non soddisfi le condizioni previste alla lettera c) del primo comma.....".] 

9) essere in regola con gli obblighi previsti dal D.Lgs n. 220/2002 per quanto riguarda la vigilanza degli enti cooperativi ed essere state controllate nel biennio di revisione 2013/2014 (l’anno 2014 per le cooperative soggette a vigilanza annuale) Tutte le cooperative prive di revisione, e costituite prima del 1° gennaio 2012, dovranno produrre la dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 6[footnoteRef:5] del D.Lgs: 220/2002 e la relativa richiesta di cui all’art. 2, comma 5[footnoteRef:6] del medesimo decreto in relazione al periodo di riferimento e secondo le modalità ed i contenuti riportati in nota (Resta fermo l'obbligo per tali soggetti di comunicare all'Amministrazione Regionale, anche successivamente, l'avvenuta revisione  e gli esiti della stessa entro 90 giorni dal rilascio del  relativo attestato); [5:  Art. 6. Dichiarazione sostitutiva
1. Nel caso in cui l'ente cooperativo ha necessita' di certificare il possesso dei requisiti mutualistici, al fine del godimento di un'agevolazione o dell'applicazione di un provvedimento di favore, e non dispone del certificato di revisione o dell'attestazione di revisione, relativi al periodo di vigilanza in corso, e' tenuto a produrre agli Uffici territoriali del Governo e, nelle more dell'adozione del decreto del Ministro dell'interno di cui all'articolo 9, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica del 15 maggio 2001, n. 287, alle Direzioni provinciali del lavoro, e all'Associazione cui eventualmente aderisce, una dichiarazione, sottoscritta dal presidente dell'ente medesimo e, per asseverazione, dal presidente del collegio sindacale.
2. Se il collegio sindacale non e' previsto dalla legge o dall'atto costitutivo, o il presidente dello stesso non e' iscritto al registro dei revisori contabili, la sottoscrizione per asseverazione e' apposta da un revisore contabile esterno, scelto fra i soggetti iscritti nel registro dei revisori contabili.
3. Nella dichiarazione di cui al comma 1 sono indicati, oltre agli estremi identificativi dell'ente cooperativo e del legale rappresentante:
a) l'iscrizione all'albo nazionale delle societa' cooperative ovvero, nelle more dell'istituzione dello stesso, al registro prefettizio;
b) eventuali iscrizioni richieste dalla legge per il godimento della agevolazione o del provvedimento di favore di cui si chiede l'applicazione;
c) gli estremi del versamento del contributo dovuto ai fondi di mutualita' nazionale, ai sensi degli articoli 8 e 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59, o, in difetto, le motivazioni per il mancato versamento;
d) il numero dei soci, come risultante dal libro soci;
e) l'indicazione dell'agevolazione o del provvedimento di favore di cui si chiede l'applicazione e dell'ente competente al riguardo, unitamente alla dichiarazione del possesso dei requisiti per poterne godere.
4. Alla dichiarazione sostitutiva deve essere allegato l'ultimo bilancio approvato, con l'indicazione degli estremi dell'avvenuto deposito presso il registro delle imprese, nonche' copia del versamento del contributo biennale di revisione previsto dalle norme vigenti.
5. L'ente cooperativo che procede alla dichiarazione sostitutiva deve contestualmente formulare la richiesta prevista dall'articolo 2, comma 5.
6. Le eventuali dichiarazioni sostitutive prodotte devono essere indicate nel verbale di revisione o di ispezione straordinaria.
7. La copia della dichiarazione sostitutiva presentata, unitamente alla ricevuta dell'avvenuta notifica, puo' essere utilizzata, da parte dell'ente cooperativo, ai fini della richiesta di agevolazioni o di provvedimenti di favore alla pubblica amministrazione.
]  [6:  Art. 2 c. 5. Nel caso in cui l'ente cooperativo ha la necessita' di certificare il possesso dei requisiti mutualistici e non ha ancora ottenuto la revisione, puo' formulare esplicita richiesta agli Uffici territoriali del Governo di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e, nelle more dell'adozione del decreto del Ministro dell'interno di cui all'articolo 9, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica del 15 maggio 2001, n. 287, alle Direzioni provinciali del lavoro, ovvero, nel caso di enti cooperativi aderenti alle Associazioni, a quest'ultime.
] 

Si precisa che la mancata effettuazione della revisione da parte degli organismi preposti, in presenza della documentazione alternativa sopra riportata, non determina esclusione dai benefici previsti dal presente quadro attuativo. 
Costituisce motivo di esclusione dall’ammissione ai benefici previsti la mancata presentazione della  documentazione sopra riportata in assenza della avvenuta richiesta di revisione agli organi preposti in conformità al D.Lgs 220/2002.
Le cooperative soggette a revisione biennale e revisionate nel biennio 2011/2012 (per le soggette a revisione annuale  revisionate nel 2013), non essendo ancora concluso il biennio (anno per le soggette a revisione annuale) di riferimento al momento della presentazione della domanda, saranno ammesse SUB JUDICE e dovranno inviare il Verbale di Revisione 2013/2014  (2014 per le soggette a revisione annuale) entro il 31/01/2015. Qualora non provvedano a tale invio  nei tempi prescritti, verranno escluse d’ufficio. 
Le cooperative costituite a partire dal 1° gennaio 2012 sono ammesse a contributo e, possono ottenere la liquidazione del contributo eventualmente spettante, anche in assenza di revisione. Resta fermo l'obbligo per tali soggetti di comunicare all'Amministrazione Regionale, anche successivamente, l'avvenuta revisione  e gli esiti della stessa entro 90 giorni dal rilascio del  relativo attestato;
10) Avere una situazione patrimoniale con Patrimonio Netto positivo; a tale scopo tutte le cooperative dovranno presentare in sede di domanda copia dell'ultimo bilancio approvato, con l'indicazione degli estremi dell'avvenuto deposito presso il registro delle imprese. Nel caso lo stesso si sia chiuso con una situazione di PN negativo, dovrà essere allegata l’avvenuta delibera dell’organo competente di ricapitalizzazione, tale per cui il PN risulti positivo.
11) essere ammissibili ai sensi del Regolamento (CE) N. 1998/2006  della commissione  Europea del 15 dicembre 2006 e s.m.i.;
12) di non essere sottoposte a procedure di liquidazione, fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o altre procedure concorsuali in corso o  nel periodo subito antecedente la data di presentazione della domanda.

I requisiti di ammissibilità sopracitati, salvo le deroghe sopra previste devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda e devono essere mantenuti e rispettati per almeno tre anni decorrenti dalla data dell'atto di concessione del contributo, pena l'esclusione della domanda o la revoca dell'agevolazione.

8. CRITERI DÌ PRIORITA’ 
Alla valutazione tecnico-finanziaria dei progetti presentati per le agevolazioni di cui all’art. 4 comma 2 e 6 comma 1 e 1 bis della l.r. n.5/03, provvede la P.F. Cooperazione nei settori produttivi, in applicazione dei criteri di priorità e dei punteggi per la valutazione del progetto presentato, che saranno elencati nel proseguo.
Incrementi occupazionali in cooperative già esistenti o presenza di occupati in cooperative di nuova costituzione:
[bookmark: _GoBack]Per il biennio 2013/2014, ai fini della concessione delle agevolazioni, sono predisposte apposite graduatorie assegnando dei punteggi in relazione ai seguenti aspetti e condizioni di priorità:
	    incrementi occupazionali in cooperative già esistenti o presenza di occupati in cooperative di nuova costituzione
	0,8 pt per ogni unità a tempo pieno fino a un max di 4,8 pt (punteggio ridotto del 50% in caso di part –time)

	cooperative di nuova costituzione, i cui soci lavoratori siano per oltre il 50 %  lavoratori provenienti da aziende in crisi, o espulsi dal mercato del lavoro per effetto di licenziamenti, o procedure concorsuali, lavoratori in mobilità soggetti usciti da progetti di LSU)
	
1,5 punti

	assunzione di lavoratori provenienti da aziende in crisi o soggetti usciti da progetti di LSU)
	0,8 pt per ogni unità a tempo pieno assunta max 4,8 pt (punteggio ridotto del 50% in caso di part –time)





	cooperative ubicate nei territori regionali svantaggiati ricompresi nel  Distretto della Meccanica e del Piceno così come individuati nelle linee operative del Fondo di Solidarietà di cui alla D.G.R., n. 305 del 26.02.09
	
2 punti

	assunzioni delle seguenti categorie di lavoratori svantaggiati (ex tossicodipendenti, ex detenuti, persone portatrici di handicap fisici e mentali riconosciuti, immigrati extracomunitari in possesso di permesso di soggiorno)
	0,8 pt per ogni unità a tempo pieno assunta max 4,8 pt (punteggio ridotto del 50% in caso di part –time)

	cooperative a mutualità prevalente
	1,2

	cooperative costituite in maggioranza da donne
	1,1

	cooperative costituite in maggioranza da giovani sotto i 35 anni
	1,1

	cooperative che mantengano inalterati i livelli occupazionali pregressi
	0,5

	progetto presentato da un consorzio tra cooperative o da cooperative facenti parte una rete tra imprese cooperative  oppure  da imprese cooperative derivanti da processi di aggregazione avvenuti nei due anni precedenti
	1

	cooperative con attività prevalente nei settori della cultura o del turismo[footnoteRef:7] [7:  Per ottenere il punteggio relativo al presente criterio di priorità è necessario che le cooperativa abbiano uno dei seguenti codici attività  Ateco 2007: 55, 56, 58, 59, 63, 79.1, 79.9, 85.5, 90, 91,94.9.] 

	0,8

	cooperative che presentano progetti inerenti la green economy e l’eco-sostenibilità
	0,8


                                   
b) Validità del Progetto:

Ai progetti che soddisfano i requisiti di ammissibilità verranno attribuiti, al fine della definizione della graduatoria di merito, i punteggi che risulteranno dall’applicazione dei seguenti criteri:
	
Criterio
	Punteggio

	Progetti che introducono macchinari innovativi che permettano di utilizzare tecnologie pulite e/o materiali eco-compatibili, come si evince dalla relazione tecnica al progetto, contenente documentazione attestante la situazione ex ante e ex post
	2

	Progetti che introducono macchinari computerizzati utilizzati per test di verifica della qualità dei beni prodotti dall’impresa
	2

	Progetti che comportano l’introduzione di reti informatiche composte da macchinari gestiti da computer e PC server collegati in modalità Client Server utilizzati per la produzione o per la progettazione.
	3

	Progetti che apportano un’automazione di fasi di lavoro antecedentemente svolte manualmente

	1

	Progetti che comportano la creazione di disegni e modelli innovativi, come si evince dalla relazione tecnica al progetto, contenente documentazione attestante la situazione ex ante e ex post
	2

	Progetti che riguardano l’eco-innovazione di prodotto[footnoteRef:8], come si evince dalla relazione tecnica al progetto, contenente documentazione attestante la situazione ex ante e ex post [8:  Per eco-innovazione di prodotto si intende la creazione di prodotti eco- sostenibili o dal punto di vista del ciclo di produzione o dei materiali di cui sono composti] 

	3

	
Progetti che apportano innovazione di servizi, come si evince dalla relazione tecnica al progetto, contenente documentazione attestante la situazione ex ante e ex post
	4

	Implementazione di procedure gestionali informatizzate  
	2

	Implementazione di strumenti di controllo strategico e di gestione
	4

	Progetti inerenti l’ottenimento di una certificazione europea di processo
	3

	Progetti che introducono elementi innovativi nel settore logistico-distributivo dei prodotti/servizi, come si evince dalla relazione tecnica al progetto, contenente documentazione attestante la situazione ex ante e ex post
	2

	Progetti che comportano la Gestione e implementazione di marchi volontari e standard di qualità di sistema (ISO 9001, ISO 22005, ISO 14001) e di prodotto in conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale e norma UNI CEI 70014 (marchi collettivi e regolamentati e marchi di impresa);

	2

	
Progetti che comportano lo sviluppo di un percorso relativo alla RSI (responsabilità sociale d’impresa), intendendo tutte le attività poste in essere dalla cooperativa per migliorare e qualificare la cooperativa stessa in base al settore di intervento,  che comportano il superamento degli standard previsti dalle normative esistenti
	6
	

	Progetti inerenti la certificazione etica e/o sociale
	3
	

	Dimensione finanziaria del progetto presentato in relazione alla dimensione aziendale:
Investimento ≥70.000,00 €
40.000,00 € ≤ Investimento < 70.000,00 €
20.000,00 € ≤ Investimento < 40.000,00 €
	media
	piccola
	micro
	

	
	2
	3
	4
	

	
	1
	2
	3
	

	
	0
	1
	2
	

	

Registrazione o estensione a livello internazionale di brevetti 
	5
	

	Registrazione di marchi 

	3
	

	Registrazione di  disegni/modelli
	2
	

	
Introduzione della tecnologia RFID
	1
	

	Implementazione di nuovi processi di esportazione e internazionalizzazione (show rooms elettronici, banche dati on line, magazzini virtuali, vetrine on line virtuali
	2
	

	Attivazione di ricerche di mercato nazionale o internazionale anche su specifici settori, sviluppo di piani di marketing, analisi esplorative. 
	2
	

	Implementazione di progetti e di software specifici per il Customer Relationship Management che realizzino una gestione organizzata delle informazioni sui clienti attuali e potenziali dell’impresa e sui contatti commerciali  a supporto delle strategie di marketing
	3
	

	Progetti che comportano l’introduzione di sistemi informatici volti al B2B o al B2C
	2
	

	
Creazione di marchi di filiera
	4
	

	Progetti che comportano l’acquisizione di know-how relativo a servizi per l’apertura di nuovi canali commerciali (E-commerce)
	3
	

	Sostenibilità economico finanziaria del progetto (*)
	punti
	

	CSV ≥ [(C.P.)-I]/2
	4
	

	[(C.P.)-I]/2 > CSV ≥ [(C.P.)-I]/3

	3
	

	CSV < [(C.P.)-I]/3
	2
	

	Progetti che riguardano una pluralità di ambiti di innovazione
	3
	

	Imprese cooperative i cui dipendenti hanno  partecipato negli ultimi 2 anni a corsi di formazione finanziati con risorse pubbliche (FSE, Stato, Regione) e/o private (accordi interaziendali) in materia di sicurezza sul lavoro
	2
	

	Imprese cooperative i cui dipendenti hanno  partecipato negli ultimi 2 anni a corsi di formazione finanziati con risorse pubbliche (FSE, Stato, Regione) e/o private (accordi interaziendali)  in materia gestione aziendale cooperative
	3
	

	Progetti il cui programma di investimento è finalizzato al miglioramento del livello di salvaguardia della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro
	2
	

	Progetti il cui programma di investimento è finalizzato alla riduzione dell’impatto ambientale
	2
	

	Progetti che comportano il miglioramento della qualità sociale del territorio su cui incidono
	2
	

	Progetti che comportano l’inserimento di personale qualificato:

	Punti
	

	Laureati 
	  2 pt cad. max 6 pt
	

	Diplomati
	 1 pt cad. max 3 pt
	

	Partecipanti a corsi professionali specifici per settori di attività o in tema di cooperazione
	0,5 pt cad. max 3 pt
	



(*) LEGENDA: CSV = Capitale Sociale Versato  C.P.= Costo Progetto (totale investimento proposto)  I = Importo agevolazione (contributo richiesto)

Al fine di favorire la valutazione del progetto lo stesso deve essere articolato secondo lo schema di cui all’Allegato 2  “PROGETTO DI INVESTIMENTO” .



c) Condizioni di priorità indicate dall’art. 4 comma 2 della L.R. n. 5/2003, fino ad un  massimo di 5 punti:                       
0.  qualità professionale dei soggetti coinvolti nel progetto composizione 
        di genere                                                                                                                                       punti da 0 a 1                                                                        
         b)    validità sociale dell’iniziativa         				                                      punti da 0 a 1                                                                        
         c)    compatibilità e valorizzazione della risorsa ambientale                                                        punti da 0 a 1                                                                                           
                   d)   progetti finalizzati alle aggregazioni cooperative ed alla 
                          pianificazione e  controllo di gestione; 			                                      punti da 0 a 2                                                                       

Ai fini della valutazione della validità sociale le cooperative sociali debbono essere iscritte all'albo regionale di cui all'art. 3 della LR 18/12/2001, n. 34.
Il possesso delle condizioni di priorità saranno evidenziati all’interno del progetto e valutati dal Comitato tecnico che attribuirà per le stesse un punteggio aggiuntivo. I contributi sono concessi seguendo l'ordine della graduatoria, fino ad esaurimento delle disponibilità finanziarie: a parità di punteggio, viene ammessa a finanziamento, nell’ordine, la domanda presentata dal soggetto che:
1. non ha mai usufruito del beneficio previsto all’art. 4 della L.R. 4/99 e dell’art. 4  della L.R. n. 5/03;
1. sia di più recente costituzione;
1.  viene estratto a sorteggio.

9. MODALITA’ DI ATTUAZIONE
9.1	Presentazione della domanda
La domanda in bollo (ad esclusione degli organismi esentati  ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. 4.12.97 n° 460), sottoscritta dal legale rappresentante della cooperativa o consorzio ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n° 445 del 28.12.00, ovvero allegando copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità, è redatta secondo lo schema riportato in calce al presente allegato (“Modello di domanda” – Allegato 1) e trasmessa alla Regione Marche Giunta Regionale – Servizio Industria,Artigianato, Istruzione, Formazione e Lavoro  - Funzione Cooperazione nei Settori Produttivi, via Tiziano, 44 - 60125 Ancona, unicamente a mezzo raccomandata A.R. o corriere espresso entro il 18 aprile 2014. Della data di spedizione  farà fede il timbro postale o il timbro di accettazione del plico da parte del corriere espresso.
Alla domanda, dovrà essere allegato:
1) Progetto dell’investimento, sottoscritto dal legale rappresentante della cooperativa o del consorzio, redatto seguendo lo schema di cui all’Allegato 2 “Progetto di Investimento”;
2) dichiarazione “De minimis” (Secondo lo schema di cui all’Allegato 3)
3) Autovalutazione del progetto presentato tramite la compilazione dell’Allegato 4 “Elementi per la valutazione del progetto”
4) Certificato di iscrizione alla CCIAA corredato della “Dichiarazione di Vigenza” (Allegato 5);
5) Copia del bilancio dell’ultimo esercizio; 
6) Copia dell’attestazione di revisione  relativa al biennio di revisione 2009/2010 o successivi (l’anno 2011 per le cooperative soggette a vigilanza annuale). Le cooperative costituite a partire dal 1° gennaio 2011 sono ammesse a contributo e, possono ottenere la liquidazione del contributo eventualmente spettante, anche in assenza di revisione. Tutte le altre cooperative prive di revisione, dovranno produrre la dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 6[footnoteRef:9] del D.Lgs: 220/2002 e la relativa richiesta di cui all’art. 2, comma 5[footnoteRef:10] del medesimo decreto (vedi nota a piè pagina);  [9:  Art. 6. Dichiarazione sostitutiva
1. Nel caso in cui l'ente cooperativo ha necessita' di certificare il possesso dei requisiti mutualistici, al fine del godimento di un'agevolazione o dell'applicazione di un provvedimento di favore, e non dispone del certificato di revisione o dell'attestazione di revisione, relativi al periodo di vigilanza in corso, e' tenuto a produrre agli Uffici territoriali del Governo e, nelle more dell'adozione del decreto del Ministro dell'interno di cui all'articolo 9, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica del 15 maggio 2001, n. 287, alle Direzioni provinciali del lavoro, e all'Associazione cui eventualmente aderisce, una dichiarazione, sottoscritta dal presidente dell'ente medesimo e, per asseverazione, dal presidente del collegio sindacale.
2. Se il collegio sindacale non e' previsto dalla legge o dall'atto costitutivo, o il presidente dello stesso non e' iscritto al registro dei revisori contabili, la sottoscrizione per asseverazione e' apposta da un revisore contabile esterno, scelto fra i soggetti iscritti nel registro dei revisori contabili.
3. Nella dichiarazione di cui al comma 1 sono indicati, oltre agli estremi identificativi dell'ente cooperativo e del legale rappresentante:
a) l'iscrizione all'albo nazionale delle societa' cooperative ovvero, nelle more dell'istituzione dello stesso, al registro prefettizio;
b) eventuali iscrizioni richieste dalla legge per il godimento della agevolazione o del provvedimento di favore di cui si chiede l'applicazione;
c) gli estremi del versamento del contributo dovuto ai fondi di mutualita' nazionale, ai sensi degli articoli 8 e 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59, o, in difetto, le motivazioni per il mancato versamento;
d) il numero dei soci, come risultante dal libro soci;
e) l'indicazione dell'agevolazione o del provvedimento di favore di cui si chiede l'applicazione e dell'ente competente al riguardo, unitamente alla dichiarazione del possesso dei requisiti per poterne godere.
4. Alla dichiarazione sostitutiva deve essere allegato l'ultimo bilancio approvato, con l'indicazione degli estremi dell'avvenuto deposito presso il registro delle imprese, nonche' copia del versamento del contributo biennale di revisione previsto dalle norme vigenti.
5. L'ente cooperativo che procede alla dichiarazione sostitutiva deve contestualmente formulare la richiesta prevista dall'articolo 2, comma 5.
6. Le eventuali dichiarazioni sostitutive prodotte devono essere indicate nel verbale di revisione o di ispezione straordinaria.
7. La copia della dichiarazione sostitutiva presentata, unitamente alla ricevuta dell'avvenuta notifica, puo' essere utilizzata, da parte dell'ente cooperativo, ai fini della richiesta di agevolazioni o di provvedimenti di favore alla pubblica amministrazione.
]  [10:  Art. 2 c. 5. Nel caso in cui l'ente cooperativo ha la necessità di certificare il possesso dei requisiti mutualistici e non ha ancora ottenuto la revisione, può formulare esplicita richiesta agli Uffici territoriali del Governo di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e, nelle more dell'adozione del decreto del Ministro dell'interno di cui all'articolo 9, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica del 15 maggio 2001, n. 287, alle Direzioni provinciali del lavoro, ovvero, nel caso di enti cooperativi aderenti alle Associazioni, a quest'ultime.
] 

7) Copia del CCNL applicato;
8) Dichiarazione, (come da Allegato 6) resa dal legale rappresentante della cooperativa, con dettaglio della presenza occupazionale realizzata. (Per le cooperative che hanno al loro interno soci con contratto di lavoro autonomo allegare copia dei contratti e una dichiarazione del legale rappresentante che attesta che nell’esercizio precedente non esisteva alcun contratto con il socio lavoratore);
9) Elenco dettagliato delle spese sostenute e/o da sostenere, accompagnate da appositi quadri riepilogativi suddivisi per tipologia (consulenze, acquisizione di servizi, hardware, ecc); 
10) Copia autenticata di eventuali certificati del sistema di qualità aziendale rilasciato da organismi nazionali accreditati, attestati di accreditamento dell’Organismo di certificazione o altri documenti che attestino il riconoscimento della qualità e dell’innovazione degli interventi e investimenti realizzati o preventivati; 
11) Dati per il calcolo delle dimensioni di impresa (compilazione Allegato 12)
12) Dati per il calcolo del punteggio relativo alla congruenza tra capitale sociale versato e costo del progetto (Allegato 13) 
Copie dei seguenti documenti:  
	- copia fotostatica dell’atto costitutivo della cooperativa;
              - copia fotostatica del libro soci;
              - copia fotostatica del L.U.L.;
              - copia del regolamento interno;
La domanda che risulti incompleta può essere regolarizzata (fatta eccezione per la mancata sottoscrizione e per l’invio del progetto) mediante dichiarazione resa dal legale rappresentante della cooperativa o consorzio, entro il 10° giorno successivo al ricevimento della richiesta da parte della Regione. 


9.2 Istruttoria delle domande e formulazione della graduatoria.

Ai sensi della legge 241/1990 e sue modifiche, il procedimento amministrativo relativo alla concessione dei benefici previsti dal presente bando si intende avviato dal giorno successivo alla data di scadenza stabilita per la presentazione delle domande.
Il responsabile di procedimento effettua l’istruttoria di ricevibilità e, per le domande risultate ammissibili, procede alla valutazione dei progetti applicando i criteri e le priorità del presente bando, al fine di predisporre la graduatoria per l’intervento mediante l’attribuzione di un punteggio.
Successivamente la Posizione di Funzione Cooperazione nei settori produttivi:
· approva la graduatoria dei progetti ammissibili, con l’indicazione di quelli finanziati e dell’importo concesso;
· comunica l’esito dell’istruttoria ai beneficiari ammissibili (anche a mezzo pec).
· comunica ai beneficiari non ammessi la motivazione dell’esclusione, anche a mezzo posta elettronica per non appesantire i costi di gestione dell’intervento.

La valutazione avverrà sulla base della documentazione inviata dalla cooperativa al momento della presentazione della domanda. La Regione,  può richiedere – a mezzo e-mail o fax -  un’integrazione della documentazione prodotta da ciascun interessato. Tale documentazione deve pervenire alla Posizione di Funzione Cooperazione nei settori produttivi completa ed esaustiva, entro 10 giorni consecutivi dalla data di ricevimento della richiesta, trasmessa con lettera raccomandata A.R., a mezzo e-mail o consegnata direttamente, pena la decadenza della domanda. La richiesta di integrazioni interrompe i termini per la conclusione dell’istruttoria ai sensi della normativa vigente. 

9.3  Variazioni
Il programma di investimento dovrà essere realizzato in conformità a quello approvato e ammesso alle agevolazioni. 
E’ ammessa una compensazione tra le varie voci di spesa e tra le varie tipologie di innovazione purché ciò non alteri il raggiungimento degli obiettivi fino ad un massimo del 20%.
Inoltre, fermo restando il limite massimo dell’importo di contributo concesso per la realizzazione del progetto di innovazione, potranno essere accettate variazioni che non alterino il raggiungimento degli obiettivi del programma e che comportino una riduzione della spesa originariamente ammessa a contributo non superiore al 20%.

Nel caso in cui le variazioni riguardino sostanziali modifiche degli obiettivi del programma rispetto a quelli previsti nel decreto di concessione e scostamenti superiori al limite del 20% di cui sopra e fermo restando il  limite massimo del contributo concesso, sarà necessario presentare richiesta di variazione. Tali richieste dovranno essere presentate, almeno 30 gg. prima della scadenza dei termini previsti per la realizzazione del progetto, alla Regione Marche – P.F. Cooperazione nei Settori Produttivi.
Tale  struttura competente comunica formalmente al soggetto beneficiario – a mezzo e-mail o fax – l’esito della valutazione  della variazione entro 30 gg. dal ricevimento della stessa. L’assenza di una risposta entro i 30 gg. previsti va interpretata con la regola del “silenzio assenso”.

Qualora il totale delle spese sostenute e ritenute congrue, pertinenti ed ammissibili, comporti una riduzione della spesa originariamente ammessa al di sotto del limite minimo previsto dal bando (pari ad € 15.000,00) si procederà d’ufficio alla revoca dell’agevolazione concessa.

Qualora la spesa finale documentata risulti superiore all’importo ammesso, ciò non comporterà aumento del contributo da liquidare.


9.4 PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE E DELLA DOCUMENTAZIONE DI RENDICONTAZIONE 

Come previsto dal punto 3, paragrafo “intensità dell’aiuto concesso” del quadro attuativo 2013/2014 approvato con DGR n. 1507del 04.11.2013, la cooperativa  o il consorzio tra cooperative beneficiario potrà scegliere tra due modalità di erogazione del contributo:
1)  pagamento dell’importo assegnato in seguito alla presentazione e all'approvazione del  rendiconto  relativo alle spese sostenute, anche in  più stati d’avanzamento
 Ai fini della liquidazione del contributo spettante le imprese posizionatesi utilmente in graduatoria dovranno ultimare il progetto entro il termine ultimo previsto per la realizzazione (18 mesi dalla data del decreto di approvazione della graduatoria da parte della Regione) e provvedere alla presentazione della documentazione prevista per la rendicontazione dello stesso, corredata di tutti gli allegati, entro 30 giorni dal termine previsto per la realizzazione.
Detta richiesta, compilata secondo lo schema di cui all’Allegato 8,  dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante, ai sensi di quanto previsto dall'art. 38 del D.P.R. 445/2000.
Le richieste di liquidazione devono essere inviate  alla P.F. Cooperazione nei Settori Produttivi tramite raccomandata A.R. spedita al massimo entro il 30° giorno successivo al termine di realizzazione del programma di investimenti o tramite raccomandata A Mano entro la stessa scadenza, con la seguente indicazione "RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO PREVISTO PER L’ ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO DI CUI ALL’ART. 4 COMMA 2 E 6 COMMA 1 E 1 BIS DELLA L.R. 5/2003”

Qualora il termine di scadenza cadesse nel giorno festivo, si ritiene prorogato al primo giorno feriale successivo. La data di presentazione è stabilita dal timbro di spedizione apposto dal servizio postale accettante.
Le agevolazioni concesse verranno revocate nel caso in cui la richiesta di liquidazione non pervenga entro i termini sopra indicati, salvo il caso di proroghe debitamente autorizzate.

All'atto della richiesta di liquidazione del contributo compilata secondo il modello di cui all’Allegato 8 al presente bando  il rappresentante legale dell’impresa dovrà allegare: 
a) Relazione finale sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria nella quale sia illustrato con chiarezza l’intervento nel suo complesso, le attività svolte, gli obiettivi raggiunti e vengano analizzati singolarmente gli interventi realizzati, unitamente all’indicazione dell’inizio e della fine dei lavori e alla dichiarazione che: 
· Gli obiettivi previsti sono stati raggiunti e che l’intervento è stato realizzato conformemente al progetto presentato, nel rispetto delle norme vigenti e delle disposizioni del bando;
· Che i beni oggetto dell’investimento risultano in regolare esercizio
b) Rendiconto delle spese sostenute per la realizzazione del progetto (Allegato  8.1)
c) Fatture in originale, corredate dalla documentazione di quietanza (documentazione bancaria)  attestante l’avvenuto pagamento;
d) Dichiarazione relativa al conto dedicato ai sensi dell’art. 3 della L. 136 del 13/08/2010 (Allegato 10)
e) Dichiarazione di vigenza (Allegato 5)
f) Modello dati modalità di liquidazione del contributo (Allegato 11) 
g) Copia documento di identità del legale rappresentante
h) Documento unico di regolarità contributiva (DURC) aggiornato a non più di 30 gg. (si ricorda inoltre che il suddetto DURC ha validità 30 gg.;  
i) copia dell’attestazione di revisione  relativa al biennio/anno di riferimento

2)  pagamento in forma anticipata, dietro presentazione di idonea polizza fideiussoria  (come da modello di cui all’Allegato 7) fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata da banche, assicurazioni o altri intermediari finanziari di cui all’Art. 107 del TUB, irrevocabile, incondizionata, escutibile a prima richiesta, di pari importo.  La garanzia dovrà contenere espressamente l’impegno della banca/società garante a rimborsare, in caso di escussione da parte della Regione Marche, il capitale più gli interessi, pari al TUR vigente al momento dell’erogazione dell’anticipo, maggiorato di 5 punti percentuali decorrenti dalla data di erogazione dell’anticipazione stessa fino a quella del rimborso.
Alla polizza dovrà essere allegata una nota indicante le coordinate bancarie complete ai fini della liquidazione dell’anticipo del contributo (Allegato 11).

L’impresa beneficiaria si impegna a conservare, per i cinque anni successivi al pagamento del contributo, possibilmente archiviandola in forma separata, tutta la documentazione inerente il progetto ammesso a finanziamento, in modo tale da consentire un’agevole attività di controllo. 
L’effettiva erogazione dei contributi è comunque subordinata alla verifica del mantenimento  dei requisiti previsti dal bando.



10.  PROROGHE E SOSPENSIONI

Gli interessati possono presentare istanza di proroga rispetto al termine stabilito per l’ultimazione del progetto e, fino ad un massimo di 6 mesi. Tale richiesta deve essere presentata a mezzo di Raccomandata A.R. entro 30 giorni antecedenti la data di scadenza del termine per la realizzazione e deve essere accompagnata da dettagliate giustificazioni. In caso di mancato accoglimento dell’istanza di proroga, ovvero di mancata presentazione dell’istanza da parte del beneficiario, ovvero di presentazione della stessa oltre il termine sopra stabilito, sono comunque fatte salve le spese sostenute fino al termine di ammissibilità originariamente stabilito, purché il beneficiario si impegni a completare il progetto e purché non si incorra in una delle cause di revoca totale del contributo. Nei suddetti casi il contributo pubblico è ricalcolato in proporzione alle spese ammissibili sostenute entro il termine di ammissibilità originariamente stabilito.

Nel caso di un procedimento giudiziario o di un ricorso amministrativo con effetto sospensivo che determini una interruzione nell’attuazione del progetto, con specifico riferimento all’avanzamento della spesa o di parte di essa, il beneficiario può presentare all’Amministrazione regionale, apposita istanza di sospensione. La predetta istanza deve essere dettagliata e motivata, con specifica menzione della diretta connessione tra il procedimento giudiziario o il ricorso amministrativo richiamato e l’interruzione nell’avanzamento della spesa o di parte. Il beneficiario è altresì tenuto a fornire all’Amministrazione regionale informazioni costantemente aggiornate sullo sviluppo del procedimento giudiziario o del ricorso amministrativo richiamato.
In particolare ogni anno il beneficiario è tenuto a fornire all’Amministrazione regionale un’informativa dettagliata sul procedimento giudiziario o sul ricorso amministrativo informativa che deve pervenire entro il 30 ottobre di ogni anno.
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di ammettere la predetta istanza di sospensione.
11. REVOCA O DECADENZA
E’ pronunciata la decadenza dei benefici concessi nei seguenti casi:
a) qualora l’impresa si trovi in condizioni di difficoltà come definite dall’art. 1, paragrafo 7 del Reg. (CE) 800/2008[footnoteRef:11] [11: l'art. 1 par. 7 del reg. 800/08 stabilisce: “ per impressa in difficoltà si intende una PMI che soddisfi  le seguenti condizioni:
a) qualora, se si tratta di una società a responsabilità limitata, abbia perduto più della metà del capitale sottoscritto e la perdita di più di un quarto di detto capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi, oppure
b) qualora, se si tratta di una società in cui almeno alcuni soci abbiamo la responsabilità illimitata per i debiti della società, abbia perduto più della metà del capitale, come indicato nei conti della società, e la perdita di più di un quarto di detto capitale,  sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi, oppure
c) indipendentemente dal tipo di società, qualora ricorrano le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei loro confronti di una procedura concorsuale per insolvenza.
Una PMI costituitasi da meno di tre anni non è considera un'impresa in difficoltà per il periodo interessato, a meno che essa non soddisfi le condizioni previste alla lettera c) del primo comma.....".

] 

b) qualora la liquidazione coatta amministrativa, la liquidazione volontaria o la dichiarazione di fallimento intervengano prima della liquidazione del contributo o nei tre anni successivi all’ottenimento dei benefici stessi; 
c) qualora venga meno la natura cooperativa della società prima che siano trascorsi tre anni dalla concessione delle agevolazioni; 
d) rinuncia del beneficiario (in questo caso non si dà seguito alla procedura di comunicazione di Avvio del Procedimento di Revoca, ma si adotta l’atto di revoca);
e) mancato rispetto dei termini per la realizzazione dell’intervento, previsti nei bandi relativi ai singoli interventi senza che sia intervenuta una richiesta di proroga debitamente giustificata e autorizzata anche a mezzo del silenzio assenso intercorsi 30 gg. dall’invio della richiesta di proroga stessa;
f) scostamento dal progetto originario che comporti una diversa valutazione del progetto stesso rispetto ai criteri di selezione originariamente previsti, tale che il nuovo punteggio attribuibile al progetto sia inferiore al punteggio che determina la soglia di finanziabilità;
g) mancata presentazione della documentazione di  rendicontazione comprensiva della documentazione certificativa della spesa entro i termini previsti dal presente bando, salvo proroghe debitamente autorizzate;
h) mancato rispetto dei limiti consentiti dalla normativa “de minimis”;
i) mancanza dei requisiti di ammissibilità ovvero la presenza di irregolarità che investono il complesso delle spese rendicontate qualora si riscontri, in sede di verifiche e/o accertamenti;
j) qualora i beni acquistati con il beneficio ottenuto siano alienati, ceduti o distratti nei   tre anni successivi alla concessione, senza che gli stessi siano sostituiti con beni analoghi aventi caratteristiche specifiche di standard superiore;
k) mancato rispetto della normativa di cui al D.Lgs 220/2002 in materia di revisione cooperativa.

La Regione può eseguire ispezioni atte ad accertare l’effettivo possesso dei requisiti e lo svolgimento del progetto di investimento disponendo la revoca dei benefici. 
La revoca comporta la restituzione dei benefici concessi, maggiorata degli interessi legali. 
Fatti salvi i casi sopraelencati, la Regione procede a revoche parziali del contributo in caso di rendicontazione inferiore al costo totale ammesso del progetto ovvero nel caso di non ammissibilità di specifiche spese.

Al fine di accertare l'effettivo svolgimento del progetto e/o la veridicità delle dichiarazioni rilasciate ai sensi del D.P.R. 445/00, la Regione potrà eseguire visite o controllo ispettivi. 

In caso di revoca del contributo disposta per le motivazioni elencate nel presente punto i soggetti beneficiari non hanno diritto alle quote residue ancora da erogare e devono restituire i contributi già liquidati maggiorati degli interessi, pari al TUR vigente al momento dell’erogazione maggiorato di 5 punti percentuali e  decorrenti dalla data di erogazione dell’anticipazione stessa fino a quella del rimborso e delle spese postali.


[bookmark: _Toc194983148][bookmark: _Toc273351693][bookmark: _Toc273351816][bookmark: _Toc275510505][bookmark: _Toc277066633]11.1  Procedura di revoca 

Dopo aver acquisito agli atti, o venuta a conoscenza di fatti o circostanze che potrebbero dar luogo alla revoca, la Regione Marche – P.F. Cooperazione nei Settori Produttivi - in attuazione degli artt. 7 ed 8 della legge n. 241/90 e s.m.i. - comunica agli interessati l’avvio del procedimento di revoca (con indicazioni relative: all’oggetto del procedimento promosso, alla persona responsabile del procedimento, all’ufficio presso cui si può prendere visione degli atti) e assegna ai destinatari della comunicazione un termine di trenta giorni, decorrente dalla ricezione della comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni.

Entro il predetto termine di trenta giorni dalla data della comunicazione dell’avvio del procedimento di revoca, gli interessati possono presentare a Regione Marche – P.F. Cooperazione nei Settori Produttivi scritti difensivi, redatti in carta libera, nonché altra documentazione ritenuta idonea, mediante raccomandata A.R.

La Regione Marche – P.F. Cooperazione nei Settori Produttivi esamina gli eventuali scritti difensivi e, se opportuno, acquisisce ulteriori elementi di giudizio, formulando eventualmente osservazioni conclusive in merito.
Qualora a seguito della presentazione delle controdeduzioni da parte degli interessati non ritenga più fondati i motivi che hanno portato all’avvio della procedura di revoca, adotta il provvedimento di archiviazione dandone comunicazione ai soggetti beneficiari.

Al contrario, qualora ritenga fondati i motivi che hanno portato all’avvio della suddetta procedura,   con provvedimento motivato, dispone  la revoca e l’eventuale recupero  dei contributi erogati, maggiorati delle somme dovute a titolo di interessi e spese postali, e  notifica il provvedimento stesso al beneficiario mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.
Decorsi trenta giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento, qualora i destinatari non abbiano corrisposto quanto dovuto, la Regione Marche – P.F. Cooperazione nei Settori Produttivi, provvederà ad informare la struttura regionale competente in materia di recupero crediti in merito alla mancata restituzione delle somme, al fine dell’avvio delle procedure di recupero coattivo.

[bookmark: _Toc194983149]


[bookmark: _Toc273351694][bookmark: _Toc273351817][bookmark: _Toc275510506][bookmark: _Toc277066634]12. MONITORAGGIO, VALUTAZIONE E CONTROLLO

I soggetti beneficiari si impegnano a fornire, su semplice richiesta della Regione Marche – P.F. Cooperazione nei Settori Produttivi o delle strutture delegate di controllo, tutte le informazioni richieste ai fini della valutazione, del monitoraggio e del controllo, nonché della diffusione delle buone prassi. Devono inoltre consentire l’accesso al personale incaricato (funzionari o altri agenti della Regione) delle visite e dei sopralluoghi nelle aree, impianti o locali, oggetto del programma di innovazione. 


[bookmark: _Toc194983150][bookmark: _Toc181771889][bookmark: _Toc273351695][bookmark: _Toc273351818][bookmark: _Toc275510507][bookmark: _Toc277066635]13. INFORMAZIONI RELATIVE AL PROCEDIMENTO L. 241/90 E S.M.I.

L’avvio del procedimento avviene il giorno successivo al termine di presentazione delle domande.
La tempistica del procedimento è determinata dalle seguenti fasi:
· presentazione della domanda di partecipazione entro il 18 aprile 2014;
· istruttoria, valutazione dei progetti, approvazione graduatoria, impegno delle risorse e concessione delle agevolazioni entro il 31 luglio 2014, compatibilmente con il numero di domande presentate e la completezza delle stesse;
· comunicazione di concessione delle agevolazioni ai soggetti ammessi e finanziati entro il 45° giorno successivo alla data di approvazione della graduatoria, compatibilmente con il numero di comunicazioni da inviare; per gli ammessi ma non finanziati per insufficienza di fondi verrà inviata comunicazione mezzo e-mail; 
· termine di realizzazione del programma di innovazione entro il 18° mese dalla data del decreto di approvazione della graduatoria;
· presentazione della documentazione di rendicontazione entro il 30° giorno successivo alla data di scadenza della realizzazione del progetto  (stabilita dal trascorrere dei 18 mesi dalla data del decreto di approvazione  della graduatoria);
· liquidazione del contributo entro il 90° giorno successivo dalla presentazione della documentazione di rendicontazione.

[bookmark: l_675]
13.1 Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Giovanna Tombolini, della P.F.  Cooperazione nei Settori Produttivi – tel. 071 8063624 fax 071 8063020, e mail: giovanna.tombolini@regione.marche.it 

13.2  Diritto di accesso

Il diritto di accesso di cui all’art. 22 della Legge 241/90 viene esercitato, mediante richiesta motivata scritta indirizzata all’Amministrazione regionale, con le modalità di cui all’art. 25 della Legge 241/90.


[bookmark: _Toc200341367][bookmark: _Toc195939221]13.3 Procedure di ricorso

Avverso il presente atto è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale, salva la competenza del giudice ordinario, entro 30 giorni dalla pubblicazione.
In via alternativa è possibile esperire il ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla pubblicazione del presente atto.


[bookmark: _Toc200341368][bookmark: _Toc195939222][bookmark: _Toc273351696][bookmark: _Toc273351819][bookmark: _Toc275510508][bookmark: _Toc277066636]14. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I dati personali forniti all’Amministrazione regionale saranno oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità del presente bando, allo scopo di poter assolvere tutti gli obblighi giuridici previsti da leggi, regolamenti e dalle normative comunitarie, nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate. Il trattamento dei dati in questione è presupposto indispensabile per la partecipazione al presente bando e per tutte le conseguenti attività. I dati personali saranno trattati dalla Regione Marche per il perseguimento delle sopraindicate finalità in modo lecito e secondo correttezza, nel rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque automatizzati. Qualora la Regione Marche debba avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle operazioni relative al trattamento, l’attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle disposizioni di legge vigenti. Per le predette finalità i dati personali possono essere comunicati a soggetti terzi, che li gestiranno quali responsabili del trattamento, esclusivamente per le finalità medesime.
I soggetti che presentano domanda di finanziamento ai sensi del presente bando, acconsentono per il solo fatto di presentare domanda medesima, alla diffusione, ai fini del rispetto del principio della trasparenza, delle graduatorie dei beneficiari tramite la loro pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche e sui siti internet dell’Amministrazione regionale.
I soggetti che presentano domanda di finanziamento ai sensi del presente bando, acconsentono altresì, in caso di concessione del contributo, a venire inclusi nell’elenco dei beneficiari pubblicato a norma dell’art. 7 § 2 lettera d) del Reg. (CE) 1828/2006 sui siti internet dell’Amministrazione regionale.
Ulteriori informazioni in materia sono indicate nell’Allegato 14.
